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ELEMENTI PER UNA STORIA DELLA RAPPRESENTAZIONE
DEL MEDITERRANEO
I DISEGNI DI EDOARDO CARACCIOLO E GIANNI PIRRONE
N
ella vita di un architetto sono sempre esistiti i riferimenti, quelle parti in cui, du-
rante il processo formativo, si sono riconosciute analogie di pensiero o di atteg-
giamento nelle “cose”. Molto spesso ciò avviene per ‘emulazione’ o per fattori con-
tingenti che esulano dalla formazione, altre volte, invece, il riconoscersi avviene in ri-
tardo.
E’ più pericoloso, ma sicuramente più consolante, quando riconoscersi nell’atteggia-
mento culturale di qualcuno avviene tempo dopo.
Il pericolo esiste perché il passato è nascosto sempre dietro l’angolo, la consolazione,
che è invece sicurezza, è la consapevolezza di una propria identità culturale delinea-
tasi con il giusto tempo e la giusta misura.
Edoardo Caracciolo è stato, per molti, un riferimento riconosciuto e poi dimenticato
perché il tempo è sempre inesorabile.
Gianni Pirrone, suo allievo, è stato riferimento per altri ed anche lui, come il suo
maestro, ‘dimenticato’.
Senza nostalgia bisogna talvolta tornare indietro per leggere di nuovo ciò che ci hanno
insegnato che è, in fondo, ciò che noi siamo.
Il territorio siciliano è stato rappresentato da Caracciolo, nelle sue qualità formali,
con pochi disegni ma tutti molto significativi. Riguardano soprattutto le caratteristi-
che architettoniche degli ambienti ericini e sono dei disegni colorati con fondo di
caffè. Caracciolo, con pochi segni, sintetizza la forma e la struttura delle scale di ac-
cesso, gli ingressi, i cortili, le coperture, in ultimo, il ‘senso’ del luogo. Gianni Pir-
rone parlava spesso di questi disegni, di come il suo ‘maestro’ riusciva a cogliere gli
aspetti salienti di un luogo e trasferirli nel foglio di carta. E ne parlava a noi studenti,
a quel tempo giovanissimi, per trasmetterci il suo ‘senso’ del disegno e non un aspetto
squisitamente tecnico. Ci parlava delle differenti scuole e modi del disegno bandendo
i “pupazzari”, così erano chiamati, da lui, quelli che noi ritenevamo, invece, virtuosi.
Custodisco gelosamente un disegno di Gianni Pirrone che mi ha regalato nel 1994.
Ricordo di averlo quasi costretto ad autografarlo perché riconoscevo nella sua bellezza
il suo valore.
E’ uno schizzo prospettico dell’angolo di un edificio, da lui progettato e realizzato,
di FRANCESCO MAGGIO
in cui con pochi tratti mette in evidenza l’articolata composizione delle masse la-
sciando alle bucature l’indicazione del decoro.
Una raccolta dei disegni degli architetti siciliani del passato recente potrebbe costi-
tuirsi come volano per una storia della rappresentazione del Mediterraneo. 
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